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MISURE PER POLIZIA E VIGILI DEL FUOCO: ENNESIMA 

OCCASIONE PERSA. DAL GOVERNO SOLO DEMAGOGIA 

 

Dopo il Senato, anche la Camera approva in via definitiva con 144 voti a favore, 91 

astenuti e 2 voti contrari, il disegno di legge contenente “Misure in materia di 

ordinamento, organizzazione e funzionamento delle Forze di polizia, delle Forze 

armate nonché del Corpo nazionale dei vigili del fuoco".  

Il Pd è tra le forze politiche che hanno deciso di astenersi, perché come ha detto Matteo 

Mauri durante la dichiarazione di voto “in questo provvedimento c'è talmente poco – mi 

spingerei a dire: non c'è veramente niente – che è persino difficile votare contro. E però, 

guardate, è la stessa ragione per cui è molto complicato anche votare a favore. (…) È 

purtroppo una grande occasione persa”. 

In Aula il Pd ha espresso vicinanza e sostegno alle donne e agli uomini delle Forze 

Armate, delle Forze dell’Ordine e dei Vigili del Fuoco, ribadendo la necessità di costruire 

le condizioni affinché possano lavorare nel migliore dei modi. Stiamo parlando di Corpi 

dello Stato che rappresentano delle eccellenze, riconosciute a livello internazionale, e 

che proprio per questo avrebbero meritato – a giudizio del Pd – un provvedimento di 

altro respiro e soprattutto che contenesse risorse sufficienti. Cosa che purtroppo non 

è avvenuta.  

Nessun investimento significativo per gli stipendi, nessun investimento per le politiche 

abitative, nessun investimento per migliorare gli equipaggiamenti.  

Inoltre, forte contrarietà è stata espressa dal Pd per la riduzione dei tempi di 

formazione. Perché la formazione delle donne e degli uomini delle Forze dell’ordine e dei 

Vigili del Fuoco è un punto cruciale della sicurezza. Con questa compressione dei tempi 

rischiamo, invece, di avere persone meno preparate. Serviva investire nella formazione, non 

ridurla. Per il bene di tutti.  

Gli emendamenti del Pd che puntavano ad eliminare questa compressione dei tempi sono 

stati, però, bocciati.  

Per aumentare il personale in servizio effettivo bisognerebbe, semmai, ridurre i tempi di 

scorrimento delle graduatorie di tante donne e uomini che hanno già fatto un concorso.  

Altro tema completamente sottovalutato da questo provvedimento è quello della 

Polizia penitenziaria. La situazione nelle carceri italiane è al collasso. Sovraffollamento, 

numeri record di suicidi e di atti di autolesionismo, carenza di personale e di strutture. Siamo 

di fronte a una vera urgenza che il governo continua a non voler affrontare.  

https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0460&tipo=stenografico#sed0460.stenografico.tit00070.sub00210.int00220
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Bene favorire una presenza crescente di profili femminili negli istituti penitenziari ma, nella 

situazione in cui si trovano oggi le carceri italiane, servivano soprattutto risorse. E una 

discussione sul modo migliore per impiegarle.  

Il Pd si è espresso favorevolmente sulla delega al governo in materia di funzioni dei Vigili 

del Fuoco, anche se avrebbe preferito che il tema venisse affrontato con un 

provvedimento ad hoc in grado di comprendere in maniera omogenea le molte questioni 

rimaste aperte. Anche qui il tema delle risorse è dirimente. Il Pd ha chiesto di inserire un 

piano di assunzioni di almeno 15mila unità, mentre la delega approvata dalla maggioranza 

prevede che non sia previsto alcun onere finanziario aggiuntivo. Ossia non si investe un 

euro.  

Purtroppo respinto anche l’emendamento del Pd che prevedeva di estendere a tutti i Vigili 

del Fuoco, in accordo con le Asl, le analisi del sangue e del capello per verificare se le 

dotazioni personali e i materiali che si utilizzano per spegnere gli incendi possano creare 

problemi alla salute dei lavoratori a causa della presenza dei PFAS. Verifica che invece 

stanno facendo in Emilia Romagna con un accordo con l’Università di Bologna.  

Bene, infine, l’istituzione del Giorno del ricordo delle vittime del dovere. Anche se in 

assenza di risorse e provvedimenti realmente incisivi queste giornate rischiano di essere 

solo un esercizio retorico.  

In conclusione, come sottolineato da Matteo Mauri in dichiarazione di voto, “ogni volta 

che questo governo e questa maggioranza mettono mano al tema delle Forze dell'ordine o 

lo fanno in maniera demagogica, ossia con la risposta panpenalistica – aumentiamo le pene, 

aumentiamo i reati – oppure lo fanno col nulla. Qui stiamo parlando di ragioneria. (…) La 

demagogia, quando va oltre un certo segno, produce danni veri. (…) Se vogliamo 

veramente investire sulle donne e gli uomini che garantiscono il comparto della difesa e 

della sicurezza, dobbiamo fare altro”.  

 

 

Per ulteriori approfondimenti si rinvia ai lavori parlamentari del disegno di legge del Governo “Misure 

in materia di ordinamento, organizzazione e funzionamento delle Forze di polizia, delle Forze armate 

nonché del Corpo nazionale dei vigili del fuoco” (approvato dal Senato) AC 2139 e ai relativi dossier 

dei Servizi Studi della Camera e del Senato. 

Assegnato alle Commissioni riunite I Affari Costituzionali e IV Difesa. 

 

 

SINTESI DELL’ARTICOLATO 

CAPO I – MISURE IN MATERIA DI ORDINAMENTO, ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DI POLIZIA, 

FORZE ARMATE, VIGILI DEL FUOCO  

Disposizioni relative alla Polizia di Stato (art. 1) 

 L’articolo 1 eleva a quattro anni il periodo minimo di servizio nella sede di prima 

assegnazione per agenti in prova, vice ispettori in prova e commissari capo.  Nel caso di 

sede disagiata, invece, il periodo minimo è di due anni.  

https://www.camera.it/leg19/410?idSeduta=0460&tipo=stenografico#sed0460.stenografico.tit00070.sub00210.int00220
https://www.camera.it/leg19/126?pdl=2139
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Tali disposizioni riguarderanno i concorsi successivi alla data di entrata in vigore del 

provvedimento. 

Al comma 2, ai fini del conferimento dei posti di livello dirigenziale, autorizza 

l’individuazione di posti di funzioni ‘in deroga’, nel limite del venti per cento delle 

dotazioni organiche correlative di ciascuna qualifica, e per non oltre un quinquennio.  

Questa disposizione vale per i funzionari che conseguono la promozione alla qualifica di 

vice questore aggiunto o qualifiche equiparate nelle carriere dei funzionari tecnici, dei 

medici e dei medici veterinari.  

L’articolo 1 inoltre: 

 stabilisce che venga meno, nel periodo del Giubileo del 2025, il requisito di periodo 

minimo di permanenza in sede ai fini dei trasferimenti del personale che eserciti 

funzioni di polizia. 

 aggiorna in “Scuola superiore di polizia” la denominazione, presente nell’atto 

legislativo istitutivo, di “Istituto superiore di polizia”, e prevede che il direttore della 

Scuola sia un prefetto o un dirigente generale di pubblica sicurezza, modificando la 

tabella B allegata al decreto legislativo n. 139 del 2000, relativa a qualifiche e funzioni 

della carriera prefettizia.  

 prevede che la rideterminazione con decreto del Ministro dell’interno possa essere, 

oltre che dei ruoli, delle “carriere”.  

 

Accesso ai gruppi sportivi della Polizia di Stato e di reclutamento dei congiunti del 

personale delle Forze di polizia deceduto in servizio o invalido per servizio (art. 2) 

L’articolo 2 specifica che i requisiti di idoneità fisica e psichica per i candidati ai concorsi 

per l'accesso ai gruppi sportivi «Polizia di Stato-Fiamme Oro» sono i medesimi per coloro 

che sono candidati alla nomina a maestro direttore, a maestro vice direttore e a orchestrale 

della Banda musicale della Polizia di Stato.  

Le cause di inidoneità fisica sono quelle previste per gli appartenenti ai ruoli del personale 

che espleta funzioni di polizia. 

Tali ruoli possono essere ricoperti anche da coniugi, figli superstiti o fratelli di 

appartenenti a forze di polizia deceduti o invalidi per servizio (almeno all’80 per cento) a 

causa di azioni criminose o lesioni riportate nell'espletamento di missio ni internazionali di 

pace. 

 

Attività libero-professionale dei funzionari tecnici di Polizia appartenenti al ruolo degli 

psicologi (art. 3) 

L’articolo 3, inserito al Senato, esenta gli psicologi funzionari tecnici di Polizia 

dall’applicazione delle norme relative alle incompatibilità inerenti all'esercizio delle 

attività libero-professionali, estendendo loro il divieto di svolgere la libera professione in 

determinati ambiti, già valevole per i medici della Polizia di Stato. 
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Riduzione della durata dei corsi di formazione della Polizia di Stato (art. 4) 

L’articolo 4 determina per la Polizia di Stato una riduzione della durata dei corsi di 

formazione per l’accesso alle qualifiche di commissario, di vice commissario e di 

commissario tecnico (con una correlativa estensione, in alcuni casi, della durata del 

tirocinio), e demanda a un decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica 

sicurezza la riduzione della durata dei corsi per la nomina a vice ispettore e vice ispettore 

tecnico (ferma restando una loro prestabilita durata minima). 

 

Ordinamento e organizzazione dell’Arma dei carabinieri (art. 5) 

L’articolo 5 reca disposizioni concernenti l’ordinamento e l’organizzazione dell’Arma dei 

Carabinieri. 

 

Personale del Comando carabinieri per la tutela del patrimonio culturale (art. 6) 

L’articolo 6, interamente sostituito nel corso dell’esame al Senato, potenzia il contingente 

extra-organico (il cosiddetto “contingente speciale”) del Comando carabinieri per la 

tutela del patrimonio culturale, al fine di rafforzarne l’attività in materia di prevenzione e 

repressioni delle violazioni alla legislazione di tutela dei beni culturali e paesaggistici. 

 

Ordinamento del Corpo della Guardia di finanza (art. 7) 

L’articolo 7 reca disposizioni concernenti la decorrenza delle promozioni, disposte a 

copertura delle vacanze, degli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza. 

 

Personale del Corpo di polizia penitenziaria (art. 8) 

L’articolo 8, introdotto nel corso dell’esame al Senato, apporta alcune modifiche 

all’ordinamento del Corpo della polizia penitenziaria volte a precisare l’ambito 

applicativo delle norme che richiedono necessariamente l’impiego di personale maschile o 

femminile, modificando altresì la tabella recante il ruolo organico della polizia penitenziaria. 

 

Personale delle Forze armate (art. 9) 

L’articolo 9 contiene norme in materia di personale delle Forze armate, riguardanti in 

particolare il computo dei periodi di comando, l’impiego di ufficiali in incarichi qualificanti 

presso enti e agenzie esterne all’amministrazione della Difesa e la decorrenza delle 

promozioni a tenente colonnello.  

Indice, inoltre, un nuovo concorso per marescialli, riservato a sergenti e volontari in 

servizio permanente con laurea e abilitazione in una professione sanitaria, per i posti non 

coperti da precedenti concorsi. 
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Disposizioni in materia di personale dell'Arma dei carabinieri (art. 10) 

L’articolo 10, inserito durante l’esame al Senato, autorizza l'Arma dei carabinieri 

all'assunzione di personale operaio a tempo indeterminato, in misura non superiore a 

100 unità per l'anno 2025 e 38 per l'anno 2026. 

 

Trattamento economico del comparto difesa e sicurezza (art. 11) 

L’articolo, introdotto al Senato, contiene disposizioni in materia di trattamento economico 

del personale del comparto difesa e sicurezza che svolge funzioni tecniche nell’ambito 

di procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, ai sensi del codice dei contratti 

pubblici (decreto legislativo 36/2023). 

 

Delega al governo per la disciplina in materia di funzioni, compiti e rapporto di 

impiego del personale del Corpo dei vigili del fuoco (art. 12) 

L’articolo 12 reca una delega al governo per l’emanazione di disposizioni integrative e 

correttive, concernenti funzioni, compiti, ordinamento del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco. 

 

Possesso del requisito di istruzione per l’accesso a ruoli del Corpo nazionale dei vigili 

del fuoco (art. 13) 

L’articolo 13 prevede che il requisito di istruzione, consistente nella titolarità del diploma 

di istruzione secondaria di secondo grado, sia da possedere entro il termine riferito alla 

data di svolgimento della prima prova (anche preselettiva) della procedura di reclutamento, 

per l’accesso alla qualifica di vigile del fuoco o ai ruoli del personale specialista o ad alcuni 

ruoli del personale tecnico-professionale. 

 

Ulteriori disposizioni per il Corpo dei vigili del fuoco su assunzioni e trasferimenti 

(art. 14) 

L’articolo 14 autorizza l’assunzione fino a 54 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli 

ispettori antincendi, mediante lo scorrimento della graduatoria di concorso interno del 

2023, e dispone, per il periodo del Giubileo del 2025, che venga meno il requisito minimo di 

permanenza in sede per i trasferimenti del personale del ruolo dei vigili del fuoco e del ruolo 

dei direttivi che espletino funzioni operative, a domanda. 

 

Personale del Corpo delle capitanerie di porto-Guardia costiera (art. 15)  

L’articolo 15 prevede la possibilità, per il Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera, 

di destinare fino a 4 ufficiali fuori dal territorio nazionale, per l’impiego in qualità di 

“esperti” presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari. 
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CAPO II – BENEFICI ASSISTENZIALI IN FAVORE DEL PERSONALE DEL COMPARTO SICUREZZA E 

DIFESA  

Giornata nazionale in ricordo delle vittime del dovere (art. 16) 

L’articolo 16 istituisce, con una clausola di invarianza finanziaria, la Giornata nazionale 

in ricordo delle vittime del dovere. 

 

Disciplina della Cassa ufficiali, del Fondo di previdenza del Fondo di assistenza della 

Guardia di finanza (art. 17) 

L’articolo 17, introdotto nel corso dell’esame al Senato, incrementa l’aliquota del 

contributo a favore della «Cassa ufficiali» e del «Fondo di previdenza per sottufficiali e 

militari di truppa» della Guardia di finanza, e modifica la disciplina del Fondo di assistenza 

per i finanzieri, del Fondo di assistenza per il personale della Polizia di Stato e del Fondo 

assistenza, previdenza e premi per il personale dell’Arma dei carabinieri. 

 

Ente circoli della Marina militare (art. 18) 

L’articolo 18 reca disposizioni per la disciplina dell’Ente circoli della Marina militare. 

 

 

 

 

  


